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Tik Tok, anziani star grazie ai Ferragnez

Casa di riposo Aste La residenza protetta si trova a Terni. Un video con gli anziani è stato ripostato da Fedez e Ferragni a pagina 28 Giorgio Palenga

PERUGIA

K Sono 104 imedici dime-
dicina generale che rischia-
no di lasciare vuoti i rispet-
tivi ambulatori da qui alla
fine dell’anno in Umbria.
Con circa 110 mila assistiti
che resterebbero senza dot-
tore. E’ quanto emerge dai
fabbisogni delle due Asl.
Tra pensionamenti e man-
cati rimpiazzi, su unmonte
complessivo di oltre 900
medici di base (720 di fami-
glia e 113 pediatri di libera
scelta), circa uno su 9 po-
trebbe lasciare per raggiun-
ti limiti di età. Calcolando
una media di poco più di
mille assistiti a testa, ecco
che soprattutto nei piccoli
centri si rischia di rimane-
re scoperti se non ci saran-
no adeguate sostituzioni.
La Regione ha chiesto al
Governo risorse per la sta-
bilizzazione dei tempi de-
terminati e di togliere il nu-
mero chiuso alla facoltà di
medicina. Ma al momento
senza esito positivo.

a pagina 5
Alessandro Antonini

Da qui alla fine dell’anno le Asl prevedono che 104 ambulatori resteranno vuoti. Regione chiede stabilizzazioni al governo

Mancano medici di base a 110 mila umbri

Sport

CALCIO

Arbitri, festa a Foligno
Rocchi ospite d’onore

CALCIO
Grifo, D’Urso in uscita
Nel mirino i baby
Belardinelli e Fabbian

CALCIO

Terni-Salerno, che feeling
Le Fere puntano Cavion

a pagina 34 Carlo Forciniti

a pagina 35 Luca Giovannetti

a pagina 34 Euro Grilli

a pagina 36 Marco Morosini

a pagina 0

UMBRIA

Mutui e prestiti
famiglie indebitate

a pagina 3

Terni, prova a truffare
di nuovo un’anziana
ma stavolta lo beccano

a pagina 3

Due vittime, arrestato 42enne

Oslo, spara e uccide
alla vigilia del pride

Decisione del sindaco Sala

Siccità, a Milano
chiuse le fontane

TERNI

K Venti giorni fa aveva
truffato un’anziana, con la
storia del nipote bisognoso
di soldi dopo un incidente.
Il bandito, però, deve aver-
ne dimenticato l’identità
perché ha provato di nuovo
con la stessa vittima. Stavol-
ta ha trovato i carabinieri.

a pagina 26a pagina 24 Filippo Partenzi

SPOLETO

Festival Due Mondi
Danza protagonista

PERUGIA

K Assembramenti, schia-
mazzi, tamburi e anche
droga consumata a cielo
aperto. E’ tornata la movi-
damolesta in centro stori-
co a Perugia e i residenti
hanno chiamato - a deci-
ne - le forze dell’ordine.
Davanti al Duomo sono
tornati i bonghi e i cori, fi-
no alle 4,30.

a pagina 13 Antonini

Perugia Tornano assembramenti fuori controllo, consumo di alcol e droga fino alle 4,30. Decine di chiamate alle forze dell’ordine

Ancora movida molesta in centro, rivolta dei residenti

Primo piano

a pagina 13 Antonini

PERUGIA

Rissa all’aeroporto, due feriti

a pagina 18 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Levriero campione mondiale

a pagina 4

Coop di 160 soci rischia chiusura

Mancano bottiglie
cantina sul lastrico

CALCIO

Gubbio, salta Lewandowski
Per la porta ipotesi Nobile
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ANCORA
IL SANGUE

DELLE DONNE

Intervista a Katia Ricciarelli

«Quella sberla a Carreras
Conobbi papà per caso»
Degli Antoni alle pagine 16 e 17

Servizi alle pagine 14 e 15

Putin spinge la Bielorussia in guerra
La Russia invierà a Minsk i missili con testata nucleare. Ieri un lancio di razzi contro l’Ucraina partito dal Paese alleato di Mosca
Il generale Serino, capo di stato maggiore: «Il nuovo conflitto è una lezione, il nostro esercito ora punta su droni e tecnologia cyber»

Proteste dopo la sentenza della Corte suprema

L’altra America in piazza
Aborto, scoppia la rabbia
Pioli e G. Rossi alle pagine 3 e 5

Servizi alle pagine 14 e 15

ORRORE A RIMINI: MASSACRA LA COMPAGNA A COLPI DI MATTARELLO
ALESSANDRIA, PROF UCCISA PER 2.600 EURO. ALTRA VITTIMA A GENOVA

Benedetto
Simone
Vultaggio, 47
anni, ha ucciso
la compagna
a Rimini con
un mattarello

Oggi in regalo:

Boni e Pieri
alle p. 6, 7 e 8

Dopo la sentenza sull’aborto

Il Dio di Trump
e il senso perduto
della laicità

La ragazza che accusa Portanova

«Manolo
ha tradito
la mia fiducia»
Intervista nel Fascicolo Regionale

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Sorprese
dal passato

DALLE CITTA’

Agnese Pini

D ice Donald Trump, a
caldo, dopo la senten-
za che ha abolito il di-

ritto all’aborto: «È stata fatta la
volontà di Dio». Ecco: sta qui –
in questa frase insieme tragica
e grottesca, anti storica e bla-
sfema – il senso ultimo di quan-
to accaduto venerdì, negli Stati
Uniti d’America, quando la Cor-
te suprema ha depennato 50
anni di battaglie umane e civili.
Le giovani americane, oggi per
la prima volta, avrannomeno di-
ritti delle loro nonne. Non era
mai accaduto nell’occidente
contemporaneo.
«È stata fatta la volontà di Dio»,
dice Trump. E ascoltando con
sgomento l’ex presidente del
Paese che guida il mondo, ho
pensato all’abnormità di parole
che scavano voragini in ciò che
noi occidentali abbiamo con-
quistato nell’ultimo secolo.

Continua a pagina 2

Entusiasmo a Siena verso il 2 luglio

Tensione e gioia
E’ pronto il Palio
della ripartenza
Valdesi nel Fascicolo Regionale

Firenze

Covid in ascesa
Vaccini: quarte dosi
a quota trentamila
Ciardi in Cronaca

Firenze

Segue la ex
in un pub
con il coltello
Arrestato
Spano in Cronaca
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FLAVIA AMABILE

CapolavOro Italia

CapolavOro Italia

San Patrignano, allarme coca e crack
Moratti: “La crisi aumenta le fragilità”

I pericoli della nuova variante Omicron
e l’utilità di una quarta dose di vaccino

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

La decisione della Corte suprema 
Usa era scontata. Ma ora si procede: 
tra i nove togati c’è Clarence Tho-
mas, il  veterano – è in carica dal 
1991 – ultraconservatore. Secondo 
Thomas, la Corte ha il  dovere di  
«correggere» altri «errori». Almeno 
tre sentenze del passato (contracce-
zione, sesso consensuale fra gay e 
matrimonio omosessuale) possono 
venire spazzate via. – PAGINE 2 -4

LA COSTITUZIONALISTA

CONTINUA A PAGINA 25

ALBERTO SIMONI

Severodonetsk  è  persa,  con  lei  
quel che resta del Lugansk ucrai-
no. Le truppe di Mosca sono in cit-
tà, l’hanno occupata da più di 48 
ore. L’hanno presa dopo 44 giorni 
di bombardamenti continui; assal-
ti e ritirate; raid aerei e missili a 
medio raggio. Se si ascoltano le vo-
ci dal lato ucraino del fronte tutta 
la manovra è solo una ritirata stra-
tegica. – PAGINA 6  SERVIZI – PAGINE 6 - 11

PAOLO BARONI

DAMICO: MA LA “194”
NON È IN DISCUSSIONE

Marilisa D’Amico è negli  Stati 
Uniti  in  questi  giorni.  Dice:  

«Non avrei mai immaginato di tro-
varmi nel 2022 negli Usa a parlare di 
un problema del genere». – PAGINA 4

MASSIMO GIANNINI

LAPRESSE

GIULIA ZONCA

PIOGGIA DI MEDAGLIE AI MONDIALI DI BUDAPEST: PALTRINIERI RE DEI 1.500, TRIONFA LA 4X100 MISTA

I femminicidi “Non parlerai più male di me”
Uccide la compagna davanti al figlio di sei mesi
FILIPPO FIORINI — PAGINA 22 

Fuori dalla gabbia. Gregorio Paltrinieri esce 
dalla morsa di una concorrenza che negli ul-

timi quattro anni gli ha reso la vita impossibile e 
lo fa come solo i campioni riescono: cambia la lo-
gica. Nei 1500 metri che l’azzurro strapazza fino 

al record europeo, 14’32” 80, niente va come ci si 
immagina. Paltrinieri li rivuole e quindi li smon-
ta, smette di comportarsi come ci si aspetta e gio-
ca a scacchi, pianifica il golpe. Alla gara prima 
che agli avversari. – PAGINA 32

GIULIA ZONCA

La politica Ballottaggi, Verona fa tremare la destra
Colloquio con Salvini: “Ma non è colpa di Meloni”
FEDERICO CAPURSO E FRANCESCO MOSCATELLI — PAGINE 14 E 15 

ALESSANDRO BARBERA

L’ANALISI

SE LA CORTE SUPREMA
MINA IL SUO PRESTIGIO

La sentenza della Corte supre-
ma Usa in tema di aborto ri-

chiama l’attenzione e i commenti 
sotto diversi aspetti, che tutti im-
plicano temi di principio. – PAGINA 25

◗ ◗

Proteste e disordini nelle città. Sette Stati hanno già emesso il divieto DI ABORTO, altri sette lo faranno tra un mese

Usa in rivolta: “Attacco ai diritti”
Nel mirino del giudice Thomas anche contraccezione e matrimoni gay. Biden: “Sentenza devastante”

RICCARDO COLETTI

Grano e gas, l’Italia trema
Nomisma: bollette +27%

L’INCHIESTA

Scorte ai livelli minimi, produ-
zione nazionale in caduta libe-

ra, forniture dall’estero sempre a 
rischio, grande incertezza e gran-
de volatilità dei prezzi. – PAGINA 11

l’editoriale

LEZIONI AMERICANE
SULLE DEMOCRAZIE
NESSUNA LIBERTÀ
È DATA PER SEMPRE

No, non è stata «la mano di 
Dio». Solo Donald Trump, 
nel  suo permanente deli-

rio  iconoclasta,  poteva  evocare  
l’intervento divino per giustifica-
re la sentenza con la quale la Cor-
te Suprema degli Stati  Uniti ha 
privato le donne di una delle con-
quiste più importanti dell’ultimo 
secolo. Come cantava il poeta De 
Andrè,  Nostro  Signore  «ha  già  
troppi impegni per scaldar la gen-
te d’altri paraggi». Vale anche nel 
Paese che scrisse la sua Costitu-
zione come un testo spirituale, ri-
calcato dalla  Bibbia.  Dunque  il  
buon Dio non c’entra nulla. Can-
cellare cinquant’anni di giurispru-
denza consolidata, eliminando il 
diritto all’aborto come principio 
generale e fondamentale dell’or-
dinamento, è stata una scelta de-
gli uomini. Uomini che odiano le 
donne, purtroppo. E che hanno 
deciso di riportare indietro le lan-
cette della civiltà e della storia. 
Certo, la decisione è intrisa di im-
plicazioni religiose, delle quali si 
nutre non da oggi la predicazione 
dei “teo-con” americani. Ma è so-
prattutto densa di conseguenze 
politiche, di cui in queste ore già 
vediamo la traiettoria. Dopo l’a-
borto, toccherà alle unioni di fat-
to e ai matrimoni gay. Poi alla di-
sciplina degli anti-concezionali e 
poi chissà a cos’altro. Un’inquie-
tante  escalation  oscurantista,  
che mescola intolleranza e discri-
minazione. E che si consuma nel-
la culla dei diritti civili, oggi avvia-
ta a diventarne la tomba. 

Lo strappo è ancora più doloro-
so, proprio per tutto quello che 
l’America ha sempre rappresenta-
to per noi europei e occidentali. 
Una terra di frontiera e di sfida, 
dove ogni conquista è stata ed è 
parsa possibile. Metro dopo me-
tro, giorno dopo giorno, diritto 
dopo diritto.

D’AMICO: MA LA “194”
NON È IN DISCUSSIONE

Flavia Amabile

LAPRESSE

IL G7

Più armi per i soldati di Kiev
embargo sui metalli russi

Sostegno militare e finanziario 
immutato a Kiev, prudenza ver-

so la Cina, tetto al prezzo di petro-
lio e gas russo. Ecco l’agenda di Ma-
rio Draghi per il G7 di oggi. – PAGINA 7

occupata severodonetsk, il donbass quasi in mano ai russi. escalation militare di mosca: iskander in bielorussia

Ucraini in ritirata, Putin missili a Minsk

Cambia il panorama tossico del-
la società italiana - sempre più 

segnato dalla cocaina e soprattut-
to dal crack - e l’osservatorio sulle 
dipendenze di San Patrignano rac-
conta come. Letizia Moratti, che 
ha sempre finanziato e sostenuto 
la comunità che fu di Muccioli di-
ce: «Contro droghe e alcolici man-
ca la prevenzione». – PAGINE 20 E 21

FRANCO GIUBILEI

LA GIORNATA CONTRO LA DROGA

OGGI SU SPECCHIO

Vietato essere grassi?

I FIGLI, LA GRAVIDANZA
E I DIRITTI DELLE DONNE

Lucetta Scaraffia

LE IDEE

LA PANDEMIA

La crescita dei positivi – ben ol-
tre i numeri ufficiali – e il rialzo 

dell’indice di contagio Rt ci indica-
no che la variante Omicron BA.5 è 
arrivata e si sta ampiamente dif-
fondendo sul nostro territorio. Un 
picco di contagi in estate rappre-
senta l’ennesima spiacevole  sor-
presa che questo nuovo coronavi-
rus ci propone. – PAGINA 17

ANTONELLA VIOLA

Vladimiro Zagrebelsky

SE LA CORTE SUPREMA
MINA IL SUO PRESTIGIO
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Tra Parlamento
e Governo ormai
è derby d’Italia

di Maurizio Costanzo

TOMMASI
La scelta delle donne
deve essere sempre
la tutela della vita

Il diario

 segue a pagina 9

DELL’ARIA
Intelligenza artificiale
Settore da regolare

Veleni nelM5S
Dimaiani derisi
e insultati sulle chat
dai fedeli di Conte

Nuovastangatasullebollette

APadova è stata organizzata
«La giornata anti superstizio-
ne» dove i partecipanti han-

no avuto occasione di fare quello
che di solito viene evitato. Ad esem-
pio: rompere uno specchio, rove-
sciare il sale, fare attraversare la
strada ad un gatto nero oppure
passare sotto una scala. Non ho
capito lo scopo di questa iniziativa
e perché vi abbiano partecipato.
Nessuno ha avuto paura che la
sfiga si ritorcesse contro di lo-
ro? Comunque, in mancanza
d’altro, fate le corna.

Bracciano
Normesevere
controlasiccità
Il livellodel lagoscende
Ordinanzadelsindaco
limital’usod’acqua

DI LUIGI BISIGNANI

Caro direttore, SuperMario ancora non
lo sama è alla canna del gas: politica-
mente, e per via degli approvvigiona-

menti, dopo il no incassato in Europa sul
«price cap» del gas. Politicamente perché
c’è il grande rischio che si ripeta il thriller
del Quirinale: ormai siamo a «sette piccoli
indiani», l’ultimo dei quali Di Maio, che
assieme ai vari Renzi, Sala, Brugnaro, Toti,
Quagliarello, Lupi, stanno (...)

Mondiali a Budapest
Paltrinieri e la staffetta
fanno nuotare
l’Italia nell’oro

 Vitelli a pagina 16

 Gobbi a pagina 25  Lo Russo a pagina 18

Il processo
L’exarchitetto
erauntruffatore
L’uomoraggirava
mediciecommercianti
diFlemingeParioli

Allucinazionecollettivadeitifosi
«RonaldoallaRoma».Manonèvero

Il TempodiOshøTurismo
Bonusregionale
fermoalpalo
Iniziativabloccata
daimancatirimborsi
agliagentidiviaggio

Il cantiere della politica

Centristi sul carro di Draghi
Il premier non lo sa

 Verucci a pagina 23

.

••• È il giorno dei ballottaggi delle elezioni
amministrative di due settimane fa. Si vota
dalla 7 alle 23 in 65 Comuni, 13 dei quali
sono capoluoghi di provincia. La coalizione
di centrodestra cerca conferme e si presenta
unita dove, al primo turno, era andata divi-
sa. Salvini assicura che non ci sono tensioni
e, dopo la consultazione, incontrerà Meloni
e Berlusconi. La seconda fase delle ammini-
strative nel Lazio è un test anche per il cen-
trosinistra. Il «campo largo» Dem e M5s ri-
schia a Frosinone, Ardea e Ciampino.

MAZZONI

 a pagina 13

.

Nomisma Energia: da luglio incremento della luce (+17%) e del gas (27%)
 Querques a pagina 4

.
COMMENTI

Santi Giovanni e Paolo

 a pagina 26

Farnesina
«Nientelavoro
perseimesi»
Operaiomorto
Ilgiudice«ferma»
ilcapodelladitta

 Di Mario alle pagine 2 e 3

Dove si era presentata divisa
la coalizione ora va unita

Salvini: vertice dopo le elezioni

Test centrosinistra nel Lazio
Deme grillini rischiano

a Frosinone, Ardea e Ciampino

••• Il costo delle bollette potrebbe salire ancora. È
Nomisma Energia a stimare il conto dell’energia
per famiglie e imprese nel terzo trimestre dell’anno.
In attesa delle comunicazioni ufficiali dell’Autorità
di settore il centro studi prevede che, dal primo
luglio, il costo della luce cresca del 17%, mentre
quello del gas addirittura del 27%.

ILGIORNODEIBALLOTTAGGI

Centrodestracercaconferme
Oggi oltre 2milioni
al voto in 65 Comuni

Urne aperte dalle 7 alle 23

Dopo la decisione della Corte Suprema

Usa spaccati sull’aborto
Vietato in 26 Stati su 50

 Parboni a pagina 27

 De Leo a pagina 4 Barone a pagina 9
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Céline, un ronzio
dell’altro mondo
di PIERLUIGI PELLINI

N
on sempre gli interes-
si degli eredi, e del 
mercato  librario,  si  
accordano con le ra-
gioni della filologia. 
Nella  scorsa  estate,  
in modi rocambole-
schi, sono ricompar-

si più di cinquemila fogli mano-
scritti di Louis-Ferdinand Cél-
ine,  abbandonati  dall’autore  
nel suo appartamento di Mont-
martre, nel 1944, al momento 
della fuga verso la Germania na-
zista con la moglie Lucette e il 
gatto Bébert. Dopo una breve 
battaglia  legale,  la  proprietà  
del malloppo è andata agli ere-
di  di  Lucette,  scomparsa  nel  
2019 all’età di 107 anni. 

Pochissimi hanno avuto ac-
cesso alle carte: da quello che è 
dato sapere, le cose più impor-
tanti sono il manoscritto di Mort 
à crédit, il secondo capolavoro 
(1936), dopo Voyage au bout de la 
nuit (1932); alcune sequenze di 
Casse-pipe, romanzo di caserma 

e di guerra di cui conosciamo so-
lo  le  prime  sessanta  pagine,  
scritte intorno al 1937 e pubbli-
cate nel ’48; infine, due abbozzi 
narrativi che hanno per protago-
nista Ferdinand Bardamu, alter 
ego dell’autore nel Voyage: il pri-
mo racconta la convalescenza 
del  personaggio,  ferito  sul  
fronte delle Fiandre nell’au-
tunno del 1914 (come il ven-
tenne Louis Destouches, parti-
to volontario per la  Grande 
Guerra); il secondo le avventu-
re di Ferdinand a Londra.

Gli appassionati di Céline 
speravano  di  poter  leggere  

l’intero testo di Casse-pipe: a 
quanto pare, invece, ne sono 
riemersi solo alcuni frammen-
ti, probabilmente non in gra-
do di restituire un romanzo di 
senso compiuto.  E insomma 
un ritrovamento così clamoro-
so rischiava di nutrire soltanto 
gli apparati delle future edizio-
ni critiche. Non è noto quanti 
soldi abbia speso il maggiore 
editore francese per assicurar-
si i diritti sulla pubblicazione: 
sicuramente una cifra esorbi-
tante, che si giustifica solo a 
fronte della possibilità di man-
dare in libreria un paio di ro-
manzi inediti, con tirature da 
best seller internazionale. 

Trascrizione problematica
E così, a meno di un anno dal ritro-
vamento,  esce  Guerre  (Galli-
mard, pp. 192, e19,00), per le cu-
re di Pascal Fouché, con prefa-
zione di François Gibault, l’avvo-
cato  novantenne,  sedicente  
anarchico di destra, che insie-
me a Véronique Chovin ha rac-
colto l’eredità di Lucette. In pa-

rallelo, le Éditions des Saints Pèr-
es stampano una riproduzione 
del manoscritto: in vendita a 
160 euro. Già a un primo sguar-
do, appare evidente che la tra-
scrizione di Fouché è, come pre-
vedibile, problematica: l’impre-
sa avrebbe richiesto un’équipe 
di specialisti e qualche anno di 
lavoro. Il manoscritto è una ste-
sura di primo getto, costellata di 
ripensamenti, cancellature, pa-
role illeggibili. 

Inizia in medias res, con un 
«Pas tout à fait» che Fouché non 
trascrive; del resto, sulla prima 
pagina c’è un enigmatico 10 cer-
chiato: il testo è acefalo. Fretta 
commerciale, disinvoltura filo-
logica e scarsissima trasparenza 
sull’insieme del materiale ritro-
vato: le scelte editoriali lasciano 
basiti. Tanto più che la datazio-
ne proposta da Gibault e Fou-
ché, e accolta in quasi tutte le re-
censioni francesi,  è sbagliata: 
qui accanto, spiego perché.

Eppure, bisogna dirlo chia-
ro: non sempre le ragioni della 
filologia coincidono con quelle 

dell’estetica. Sarebbe stato cor-
retto pubblicare questi mano-
scritti in appendice a una nuo-
va edizione del Voyage, non co-
me libro  autonomo;  il  titolo 
scelto da Fouché è abusivo, non 
figura da nessuna parte sul ma-
noscritto e non ne rispecchia i 
contenuti (si parla di convale-
scenza nelle retrovie, non di 
guerra);  la  trascrizione  è  ap-
prossimativa, oltre che priva 
del necessario apparato critico. 
Tutto vero, e stupisce che nessu-
no studioso, in Francia, abbia 
avuto il coraggio di dirlo.

Però il testo pubblicato da 
Gallimard è un acerbo capola-
voro: non solo ha pagine di ab-
bagliante e perturbante bel-
lezza;  non  solo  dice  molto,  
con insolita generosità meta-
letteraria,  sulle  ragioni  pro-
fonde che portano Céline alla 
letteratura;  offre  anche  un  
esempio fra i più caratteristici 
del suo ethos, della sua postu-
ra  enunciativa,  della  respin-
gente e indispensabile forza co-
noscitiva della sua scrittura.

Il ronzio del fronte 
Ferdinand, ferito al braccio e a 
un orecchio, riprende coscien-
za sul campo di battaglia, fra i ca-
daveri dei commilitoni; al dolo-
re per le ferite si somma un di-
sturbo  dell’udito,  un  ronzio  
che a tratti diventa frastuono, e 
che non lo abbandonerà più: 
«Mi sono beccato la guerra den-
tro alla testa. È chiusa dentro al-
la mia testa». Ogni sensazione 
uditiva lo riporterà al fronte: 
perfino il  canto degli  uccelli  
evocherà «il fischio delle pallot-
tole». Di qui, da un trauma origi-
nario che segna il corpo e la psi-
che,  nasce l’opera di  Céline,  
composta  di  «brani  d’orrore  
strappati al ronzio che non fini-
sce più». Nasce per reazione alle 
lettere «perfettamente scritte in 
perfetto stile» dal padre di Ferdi-
nand, contro cui si scatena, in 
Guerre, un sarcasmo feroce – si-
mile a quello che Gadda riserva 
alla retorica nazionalista di un 
Foscolo o di un d’Annunzio. 

Gli eufemismi di una «lingua 
forbita, da coglioni»; la «piovra 
viscidissima  e  pesante  come  
merda» delle buone maniere; 
l’«enorme ottimismo» della pic-
cola borghesia («ingenua e pu-
trida imbecillità»),  con i suoi 
meschini imperativi economi-
ci (i genitori sembrano più af-
franti dai debiti contratti dal fi-
glio, che dai rischi mortali che 
corre): è questo che rende possi-
bile la guerra, nascondendone 
le atrocità, taciute perché «inac-
cettabili, insolubili, losche, in-
somma sconvenienti». 

Perciò  scrivere,  «cercare  
una musica più mia, più viva, 
per accompagnarmi all’altro 
mondo», per Céline vorrà dire 
scardinare il bello stile impa-
rato sui classici, costringendo 
le parole a aderire senza ipocri-
sia alla brutalità del reale. Solo 
nella deformazione, nell’ecces-
so, nell’incubo, il mondo mo-
derno può trovare una rappre-
sentazione non menzognera. 

Anthony Blunt
l’inafferrabile.
I ricordi di un amico

NICCOLÒ SCAFFAI

Félix Vallotton, Verdun, 1917

9
DANIELA LANCIONI

Jean Baumgartner, 
saggio sul chassidismo;
racconti di I. B. Singer2 Quarant’anni

di non-racconti5
Saint-Exupéry: mostra
sul «Piccolo Principe»,
lettere con Consuelo 

di P.P.

G
ibault e Fouché da-
tano al 1934 la stesu-
ra di Guerre. Due le 
prove addotte,  en-
trambe  fragilissi-
me. Primo: in due 
lettere  del  ’34,  lo  
scrittore dichiara di 

voler pubblicare Enfance, Guer-
re, Londres. Il libro sull’infan-
zia sarà Mort à crédit. Gli altri 
due titoli rinviano a Casse-pipe 
(alla  lettera:  tirassegno;  in  
metafora: la linea del fuoco) e 
Guignol’s band (1944).

Secondo: sul verso di un fo-
glio compare l’indirizzo cali-
forniano di Elizabeth Craig, 
rientrata in America nel ’33. 
In realtà, lo scrittore aveva l’a-
bitudine di riciclare i suoi ma-
noscritti: sul verso di quello 
del Voyage, ci sono note di fi-
ne anni Trenta.

Nel  frammento inedito,  
luoghi  e  personaggi  del  
Voyage  compaiono con no-
me mutato: il generale des 
Entrayes si chiama Métuleu 
(anziché Céladon); l’ospeda-
le è a Peurdu-sur-la-Lys; una 
volta  sola  a  Noir-
ceur-sur-la-Lys,  toponimo  
del romanzo. Il deuteragoni-
sta si chiama, per quasi metà 
del testo, Bébert – poi diven-
ta Cascade. Ma Bébert è uno 
dei personaggi più importan-
ti del Voyage: il ragazzino di 
banlieue che Ferdinand non 
riesce a salvare. È inverosimi-
le che Céline abbia dato lo stes-
so nome, tanto carico di riso-
nanze affettive (basti pensare 
al celebre gatto!), a un perso-
naggio del tutto diverso.

Una giovane studiosa, Giu-
lia Mela, in un saggio su Guer-
re pubblicato dalla rivista on-
line «L’Ospite ingrato», ricor-
da le lettere di Céline a Joseph 
Garcin (impresario di bordel-
li, forse modello di Bébert-Ca-
scade) in cui lo scrittore in un 
primo momento (nel 1930) 
progetta di inserire nel Voya-
ge un episodio fiammingo e 
uno londinese, ispirati ai rac-
conti di Garcin; poi (nel ’31) ci 
rinuncia. Guerre è un abbozzo 
scartato del Voyage, scritto 
fra il ’30 e il ’31, in cui nomi e 
trame sono ancora allo stato 
fluido.  Dev’essere  stato  
espunto  dall’autore  per  la  
sua oltranza pornografica: il 
Céline del Voyage era uno sco-
nosciuto esordiente, doveva 
limitare gli eccessi. Questa, al-
lo stato attuale delle cono-
scenze,  la  verità  filologica:  
scomoda per il  business di  
Gallimard.

Tra pagine di perturbante bellezza e altre di pornografia, 
la disperata illusione di lenire il trauma nel delirio 
della scrittura: «Guerre», un acerbo capolavoro, da Gallimard

Datazione dubbia
e ricostruzione 
di un inedito,
espunto a causa
dei troppi eccessi

SEGUE A PAGINA 4

Più che come libro 
autonomo, doveva 
figurare in appendice 
a una nuova edizione 
del «Voyage»

ALVAR GONZÁLEZ-PALACIOS

11 I meandri di Roma
e del linguaggio

ELISEO MATTIACCI

ASCARELLI, DE VILLA

Tra realismo intimista
e horror sconcertante:
Richard Flanagan
SILVIA ALBERTAZZI4 PORCHEDDU, DI PALMO6

FRANCO CORDELLIInserto settimanale
de «il manifesto»
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Sarà pure il club più esclu-
sivo del mondo, e anche 
il più ricco e potente, ma 

il G7 che si apre oggi a Schloss 
Elmau, località delle alpi bava-

resi, proietta l’impressione di 
una somma di tante debolezze 
più che l’immagine di un sine-
drio dei padroni del mondo. 

— segue a pagina 7 —

NORMA RANGERI

II Con la ritirata ormai uffi-
ciale delle forze ucraine da Se-
verodonetsk, Kiev deve decide-
re quale città scegliere come 
prossima «roccaforte» della re-
sistenza  all’invasione  russa  
nel devastato oblast di Lugan-
sk, ormai a un passo dalla capi-
tolazione. Indiscrezioni di al-
cuni funzionari ucraini indica-
no come prossimo baluardo la 

città-gemella Lysychansk. Se-
condo i russi, i combattimenti 
qui  sarebbero  già  in  corso.  
Kiev preferisce non conferm-
re.  E se per l’intelligence di  
Londra «la Russia fa lenti pro-
gressi», lo stato maggiore ucrai-
no giustifica la ritirata da Seve-
rodonetsk come necessaria a 
salvare la vita dei soldati e a 
«prepararsi a una controffensi-

va più efficace in futuro». Per-
ché non c’è solo Lysychansk: 
un ingente spostamento di uo-
mini e mezzi militari sta inte-
ressando anche Slovjansk. Lo 
dicono, in un video, anche un 
gruppo di soldati che affidano 
i loro timori - o speranze? - ai so-
cial: «Dall’inferno di Severodo-
netsk  all’inferno  di  Slovjan-
sk». ANGIERI A PAGINA 6

all’interno

Negli anni ’70, in Ita-
lia, le donne che vo-
levano abortire ave-

vano due possibilità. O affi-
dare  la  propria  vita  alle  
mammane che praticavano 
l’aborto clandestino, o pren-
dere un aereo per pagarsi 
l’intervento nelle  cliniche 
di Londra. Una condizione 
che selezionava il bisogno 
secondo la classe sociale di 
appartenenza.
La lunga, inarrestabile e al-
la fine vincente,  battaglia 
per conquistare la libertà di 
scegliere se e quando avere 
un figlio,  ha segnato uno 
spartiacque sociale (con la 
legge sull’aborto gratuito e 
assistito), politico (la divisio-
ne tra partiti pro e contro), 
antropologico (l’autodeter-
minazione del nuovo sog-
getto femminista, protago-
nista dell’unica rivoluzione 
italiana). Che nessuno po-
trà rimettere in discussio-
ne, anche se, alla luce dei 
fatti americani, c’è chi, an-
che nel nostro paese, plau-
de alla sentenza della Corte 
suprema americana, sfode-
rando vecchi  arnesi  della  
propaganda antiabortista.
Con tutte le differenze del 
caso, è la realtà che oggi at-
tende le donne statuniten-
si, di colpo private della leg-
ge-ombrello  federale.  Do-
vranno ingaggiare una lun-
ga lotta contro i governi de-
gli  Stati più retrivi e,  nel 
frattempo,  attraversare  i  
confini per andare a inter-
rompere la gravidanza do-
ve le leggi lo consentono.
La battaglia sarà durissima 
perché se la violenza che su-
birono le donne italiane fu 
terribile, con il Movimento 
per la vita che esponeva nel-
le piazze i feti abortiti nei 
barattoli  di  vetro,  quella  
che dovranno affrontare le 
americane sarà ancora più 
feroce e brutale, commisu-
rata al livello di violenza di 
quella società, capace di uc-
cidere i medici abortisti, di 
picchettare le cliniche ne-
gli Stati che praticano l’in-
tervento.  Le  cronache  di  
queste ore già raccontano 
episodi di inciviltà.
Negli undici Stati in cui l’a-
borto è già limitato o vieta-
to vivono circa 70 milioni di 
persone e dunque è immen-
sa la popolazione femmini-
le che per ottenere un dirit-
to dovrà ora rischiare la vi-
ta. Come accadeva in Italia 
con migliaia di donne ucci-
se dai ferri di calza.
Ma si apre anche un’occa-
sione storica,  una fase  di  
grande opportunità.

— segue a pagina 5 —

MARÍA FERNANDA AMPUERO Intervista
con l’autrice femminista ecuadoriana
a proposito del suo «Sacrifici umani»

MARCO SANTOPADRE  PAGINA 10

ISRAELE Con uno stato sociale ormai
a brandelli, dopo 11 anni tornano
le tende indignate contro il caro-vita

AMMINISTRATIVE
Oggi tredici ballottaggi,
Letta sogna il colpaccio

In America esplode la rabbia delle donne e non solo contro la Corte suprema che ha cancellato 
il diritto all’aborto. Caccia alla colpevole, chi si sposta per abortire spegne app e cellulari.
In metà Stati uniti norme come l’Afghanistan e peggio della Polonia reazionaria pagine 2,3,4,5

Lele Corvi

II Tredici ballottaggi, in sette il centrosini-
stra parte in vantaggio, cinque di queste cit-
tà può strapparle a sindaci di centrodestra. 
Innanzitutto  c’è  Verona,  dove  Damiano  
Tommasi è a un passo dall’impresa. Poi Pia-
cenza, Parma, Como e Barletta. Si vota doma-
ni fino alle 23:00, subito dopo lo spoglio. Oc-
chio all’astensione. CARUGATI A PAGINA 9

ROBERTO PIETROBON  PAGINA 10

MARIO PIERRO PAGINA 8 

I CROCIATI
DELLA

PREISTORIA

Culture

Francesca Maffioli pagina 10

Oggi il G7 in Baviera, alla prova del conflitto

La vetrina delle debolezze
GUIDO MOLTEDO

FABRIZIO TONELLO

Èuna corsa contro il 
tempo e una lotta con-
tro il clericofascismo. 

È una lotta delle donne per 
difendere il loro corpo ma 
anche una lotta di tutte le 
minoranze per i loro diritti. 
È uno scontro più ampio, 
più radicale, più violento di 
quanto appaia. 

— segue a pagina 3 —

Elezioni di Midterm

Ultima chiamata
della guerra civile

americana

GUERRA UCRAINA, DOPO LA RITIRATA DA SEVERODONETSK, IL LUGANSK PIÙ VICINO ALLA CAPITOLAZIONE

Lysychansk, la nuova «roccaforte»

New York, corteo di protesta sul Brooklyn Bridge dopo la decisione della Corte suprema americana foto di Yuki Iwamura/Ap

Melilla Strage di migranti
alla frontiera spagnola

Alias domenica
CÉLINE Il manoscritto ritrovato: 
«Guerre», un acerbo capolavoro 
pubblicato da Gallimard. 
Baumgartner, Singer, Flanagan

L’ultima

Michele Giorgio pagina 12

Oslo Attacco alla comunità
Lgbtq+: 2 morti e 21 feriti

Lavoro Il segretario Pd: 
taglio shock al cuneo fiscale
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IL GIOCO SI FA DURO, BERLINO PENSA AI SUOI INTERESSI. E NOI?

LA GERMANIA CI LIBERA DALLE BALLE VERDI
Oggi parte il G7 nel pieno della crisi ucraina. I tedeschi sarebbero pronti a proporre di cancellare gli impegni «green» sulle fonti
fossili per ricucire con gli Usa e salvare industria e occupazione. L’Italia tentenna ma è un’occasione per uscire dall’inflazione

Mosca continua l’avanzata mentre Putin promette di dare missili all’alleato bielorusso

L’ALLARMISMO NON HA SENSO, EPPURE GLI «ESPERTI» TORNANO A CHIEDERE MISURE FOLLI

Ecco tutti i numeri per dire no alle restrizioni
di MADDALENA GUIOTTO

n I tifosi delle
restrizioni in
servizio perma-
nente effettivo
resteranno de-
lusi: i dati degli

ultimi tre anni confermano
che Omicron, ancorché più
contagioso, non riempie le
terapie intensive. Dove, ad
oggi, c’è appena lo 0,03% dei
positivi. Assistiamo dunque
a una mutazione del Covid in
una malattia meno grave.

a pagina 11

n A  s o l i  s e i
g i o r n i  d a l l a
scadenza della
p  r e  c  e d  e  n t e
autori zzazio-
ne, venerdì la

Commissione europea ha
diramato uno scarno co-
municato con cui proroga
al prossimo 31 dicembre
2022 la cosiddetta «decon-
tribuzione Sud». Si tratta
dello sgravio del 30% (...)

segue a pagina 14di GIUSEPPE LITURRI

SUCCUBI DELL’UE

Contratti
detassati al

Sud, la proroga
è un’inutile
elemosina

Il super pm scrive al Colle:
«Così hanno regalato
l’impunità ai magistrati»
L’ex sostituto pg di Cassazione a Mattarella, Cartabia e Csm:
Salvi ha segretato le archiviazioni e «depenalizzato» le accuse
di GIACOMO AMADORI

n Il violento j’accuse arriva
dalla Sicilia e da alcune ore
sta mettendo in subbuglio le
chat dei magistrati italiani. Il
prossimo 9 luglio il procura-
tore generale della Cassazio-
ne Giovanni Salvi, storico
esponente della sinistra giu-
diziaria, andrà in pensione
lasciando dietro di sé un ma-
re di polemiche su quella che
ormai passerà alla storia co-
me una forma (...)

segue a pagina 13

IL PIANO DRAGHI

Il tetto al prezzo
è difficile
e non abbasserà
le bollette
di SERGIO GIRALDO

n Non c’è solo il
freno Ue al tetto
del gas. La pro-
posta Draghi è
pericolosa sul
fronte politico e

tecnicamente difficile da
realizzare. Soprattutto è
ininfluente sul fronte costi. A
meno che, per imporre prez-
zi calmierati. si metta mano
alle nazionalizzazioni.

a pagina 2

I DEBITI DELLA PA

Tra fallimenti
e Stato tirchio,
autunno nero
per le aziende
di CAMILLA CONTI

n I n  aut u n n o
c’è il rischio tor-
ni ad aumentare
il numero di fal-
limenti delle im-
p r e s e .  C o l p a

della crisi, di norme poco
chiare che condizionano il
superbonus del 110%, e del
debito monstre della Pa nei
confronti dei privati: 55,6 mi-
liardi. In aumento.

a pagina 15

di CLAUDIO ANTONELLI

n Da oggi a mar-
tedì il castello di
Elmau sulle Alpi
bavaresi ospite-
rà il G7. Il palaz-
zo, che ora è un

hotel di grande lusso, nel
1945 fu requisito dai militari
americani. Per un breve pe-
riodo fu usato come carcere
poi divenne un polo per l’ad -
destramento. In piccolo, il
simbolo della fine delle osti-
lità e dell’affiancamento po-
litico che un decennio più
tardi portò la Germania al-
l’interno della Nato. Que-
s t’anno il castello di Elmau
potrebbe essere l’o c c a s io n e
per il cancelliere Olaf Scholz
di completare l’i nve r s io n e
politica iniziata con la fine
del regno di Angela (...)

segue a pagina 3

BIDEN SI «VENDICHERÀ» CON LA PILLOLA

Ora gli «speculatori» clintoniani
preparano la guerra civile
di STEFANO GRAZIOSI
e MADDALENA LOY

n Planned Parenthood, il
mega consorzio dell’ab o r -
to, piange le ferite e studia
le contromosse grazie alla
morsa costruita con i de-

mocratici Usa, di cui sono
finanziatori. Per questo
per la sinistra la difesa del-
l’aborto non è solo ideolo-
gia ma anche interesse. Bi-
den pronto a «vendicarsi» a
colpi di pillole.

alle pagine 7 e 8

LA CONTRADDIZIONE

Speranza vuole
libertà col feto
dopo averla tolta
a tutti col Covid
di FRANCESCO BORGONOVO

n In fast idis ce,
ma in fondo non
s t u p i s c e  p e r
niente, il rigetto
per la democra-
zia che i pro-

gressisti italici non perdono
occasione d’esibire: dopo
tutto, sono gli stessi che insi-
stono con l’invio di armi al-
l’Ucraina benché la grande
maggioranza dei nostri con-
nazionali sia contraria. (...)

segue a pagina 9

SINISTRA FURIBONDA

NON AMANO
L’ABORTO,
ODIANO LA
DEMOCRAZIA

MARTINO CERVO
a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n La Corte su-
prema degli Sta-
ti Uniti ha can-
cellato una sen-
tenza che da an-
ni in America

regolava l’interruzione di
gravidanza, ma a differenza
di ciò che racconta la stampa
italiana in coro, non ha affat-
to abolito la possibilità di ri-
correre all’aborto. I giudici
in realtà hanno deciso che la
scelta di mettere fine a una
vita, seppur embrionale, non
è un diritto costituzionale e
nemmeno materia (...)

segue a pagina 7

SU «VERITÀ&AFFARI» DI OGGI

Pfizer ci riprova col «bivalente»
I segreti del vaccino d’autunno
di FRANCO BECHIS

n Pfizer cerca l’ok delle au-
torità Usa per la potenziale
novità nelle campagne au-
tunnali anche in Europa:
un vaccino «bivalente»
contro il Covid 19 che do-
vrebbe proteggere alla vec-

chia maniera sia dalle va-
rianti Alpha-Delta che da
Omicron e sottovarianti.
Problema: le prenotazioni
dei vecchi vaccini tradizio-
nali impediranno il «cam-
bio» in corsa in Ue? E con
quali eventuali costi? Tutto
su Ve rità &A f fa ri di oggi.

Beppe, salva il grillismo
e sciogli i Cinque stelle

MARCELLO VENEZIANI a pagina 12

G U FO Walter Ricciardi, 63 anni



La parola della settimana

Siccità

ALESSANDRO SALLUSTI

Il Centrodestra sta provando, cosa difficile
manon impossibile, a perdereper laprima
volta il governo della Regione Lombardia
da quando, nel 1995, è entrata in vigore
l’elezione diretta del presidente.Manca un
anno all’appuntamento, quindi c’è tempo
aorganizzarebene ladisfatta fortidell’espe-
rienza accumulata nei disastrosi casi dei
sindacidiRomaeMilano,più recentemen-
te di Verona.
I fatti. Secondo ogni logica politica il go-

vernatore attuale, il leghista Attilio Fonta-
na, dovrebbe essere ricandidato per il se-
condo mandato, a meno che ovviamente
lui stesso decida di ritirarsi a vita privata.
Così dovrebbe essere per più motivi: per-
chéhaben lavorato, perchéha eroicamen-
te retto all’assalto del Covid partito proprio
nella sua regione, perché ha resistito a un
linciaggio giudiziario emediatico rivelatosi
totalmente infondato, perché in mezzo a
tutto questo casino ha portato a casa le
Olimpiadi invernali 2026 eccetera eccetera.
Così dovrebbe essere, ma così non è certo,
gratitudine e riconoscenzanon sono ingre-
dienti della politica.
La sua ricandidatura è infatti messa in

dubbio, direi osteggiata anche pubblica-
mente,dalla suavicepresidenteLetiziaMo-
ratti, già sindaca diMilano emille altre co-
se.Moltoricca,moltopotenteemolto intro-
dotta nelle stanze che contano, laMoratti -
avrà le sue ragioni e ne ha facoltà - ha deci-
so di autocandidarsi a prendere il posto di
Fontana minacciando sfracelli nel caso la
sua richiestanonvenisseaccolta, addirittu-
ra presentare una sua lista contro Fontana
e spaccare il fronte del Centrodestra che
poi vuole dire spianare la strada alla sini-
stra. Sulla diatriba giungono solo tiepidi
commenti da parte dei leader dei tre partiti
dellacoalizione, cosachestagenerandofai-
de,malumori, sospetti. InsommailCentro-
destra lombardo si sta già dividendoquan-
doancoramancaunannoalle elezioni, e si
sa che se certe spaccature non le tamponi
subito le crepe diventano voragini che poi
non aggiusti più perché certi spettacoli agli
elettori proprio non piacciono.
Non sono affarimiei,mameglio sarebbe

che fino a che sono in tempo Berlusconi,
Salvini eMeloni dicessero unaparola chia-
ra sull’argomento perché qui stiamo par-
lando nondi quisquiliema del futuro della
regione più importante d’Italia. Ogni gior-
nodi silenzio inpiùèungiornochedelegit-
tima Fontana e lo indebolisce anche nel
caso di una sua ricandidatura; ogni giorno
di silenzio è un punto a favore non tanto e
non solo di LetiziaMoratti bensì della sini-
stracheguardaegode, comefuperRomae
Milano.Dai, avanti così e si incassaun’altra
batosta. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Viva il centrodestra. Oggi si vota

Dai che perdiamo
anche la Lombardia

SullecostedelGolfodelBengaladominaun’orri-
bile carestia, che vuolsi prodotta dalla siccità;
sarebbe giustizia l’attribuirla almeno in parte al
regimedesolatoredellaconquista» (CarloCatta-
neo, Scritti politici, a cura di Mario Boneschi,
Firenze, LeMonnier, 1964, vol. I, p. 8). In questi
ultimi anni bui e scellerati, sulla minaccia di
un’imminente carestia (...)

segue ➔ a pagina 17

Due vittime e 21 feriti a Oslo

Attentato islamico:
morti al “gay pride”
RENATO FARINA

Alla 1 e 14, nella notte tra vener-
dì e sabato, un uomo ha aperto
unaborsa,haestrattounapisto-
la, e ha sparato contro chi si af-
follava all’esterno di due bar al
centro di Oslo. Una testimone
ha dichiarato a un giornalista
dellaNrk (la Rai norvegese) che
l’assassino «era determinato e
ha preso la mira puntando alla
testa della gente». Un professio-
nista insomma. Prima il killer
ha tirato contro i clienti del Per
på hjørnet (Qui all’angolo),
quindi ha girato l’arma (...)

segue ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Infuriano anche in Italia le
polemiche sulla sentenza
dell’Altacorteamericanache
ha abolito il diritto all’aborto,
il quale comunque si prati-
cherà lo stesso come avveni-
vaprimache la leggesulla in-
terruzione della maternità
fosse entrata in vigore in vari
Paesi. IeriLiberohapubblica-
to due articoli contrapposti
firmatidaRenatoFarinaeFi-
lippo Facci, in ciascuno dei
quali si sostengono tesi non
peregrine. Ognuno la pensa
come vuole. A me hanno in-
segnato i preti, molti anni fa
quando ero un adolescente,
che se la vita è sacra lo è dal
concepimento alla morte. Il
ragionamento sembra anco-
ra valido. Abortire significa
strappareunbimbetto in for-
mazione dalle visceremater-
ne. Tecnicamente è possibi-
le. Però non è carino uccide-
re un essere vivente senza
chiedergli il permesso di far-
lo.
Ciò detto anche io quando

ero un giovane padremi tro-
vai di fronte al dilemma. Io e
mia moglie, persona mite,
avevamo già tre figli. Ella a
uncertopuntoscoprìdi esse-
re incinta. (...)

segue ➔ a pagina 3

Strage in Spagna
Uccisi 37 migranti
alla frontiera

La Madonna piangente

La profezia
sulla guerra
nucleare

diMASSIMO ARCANGELI

Caos sull’abortoCaos sull’aborto

Feltri raccontaFeltri racconta
«Quella volta«Quella volta
che io....»che io....»

PAOLO FERRARI

Il relatore della sentenza della
Corte suprema degli Stati Uniti
che ha affermato il principio se-
condo cui l’aborto non è un dirit-
to,è insignitodellapiùaltaonorifi-
cenza della Repubblica (...)

segue ➔ a pagina 4
CARLO NICOLATO ➔ a pagina 7

AL CONFINE COL MAROCCO

ALESSANDRO GIULI

Non c’è bisogno di almanaccare sull’esi-
to dei ballottaggi alle amministrative per
comprendere cheMatteo Salvini si trova
di fronte a un bivio. A meno di sei mesi
dalla prossima sessione di bilancio, una
sorta di “bimestre bianco” (...)

segue ➔ a pagina 11

Il futuro del Carroccio

Cos’ha in mente
Matteo Salvini

Assaltato il Senato in Arizona

La sinistra incita
alla rivolta contro
toghe e democrazia

PIETRO SENALDI

«L’America che odia le donne».
Questo è il titolo di apertura del
giornale con il quale La Stampa
di ieri ha commentato la notizia
che la Corte Suprema degli Stati
Unti ha abolito il diritto (...)

segue ➔ a pagina 5

ANTONIO SOCCI

«Fin dall’inizio ho parla-
to della Terza guerra
mondiale a pezzi. Quei
pezzi sonodiventati sem-
prepiùgrandi, saldando-
si tra di loro... Ecco, per
me oggi la terza guerra
mondiale è stata dichia-
rata». A quattro mesi
dall’inizio del conflitto in
Ucraina, che sta diven-
tandosemprepiùperico-
loso(comemostra ilbloc-
co lituano di Kalinin-
grad), non possono la-
sciare indifferenti (...)

segue ➔ a pagina 13

Medaglia dall’Italia

E Napolitano premiò
il giudice trumpista
della sentenza Usa
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Edizione chiusa in redazione alle 22

copertina
gaffurio,
maestro 
di «harmonia»
di Raffaele Mellace
—a pagina I

Agevolazioni

Incentivi  sovrapposti, che si  canni-
balizzano l’un  l’altro,  con una miria-
de di condizioni per ottenere il be-
neficio che scoraggiano le imprese. 
Sono 22 i principali canali agevolati 

L’appeal degli aiuti frenato
da sovrapposizioni, limiti 
e incertezze applicative

Domenica Lunedì

—Domani in edicola

Pagamenti
Pos obbligatorio,
sanzioni al via

A tu per tu
Ilham Kadri
«Le imprese

di domani
dovranno essere
più varie, umane

e inclusive»

di Beda Romano
—a pagina 8

Al vertice
 di Solvay.
Ilham Kadri guida 
la multinazionale 
dal 2019

con il sole
universitÀ, 
guida
alla scelta

Martedì

L’inserto. A un euro più il 
prezzo del quotidiano

LE GUIDE
Il Sole

CORSI, TEST, BORSE DI STUDIO
UNIVERSITÀ

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE  
Pubblicazione settimanale
con Il Sole 24 Ore € 3,00
(I Libri del Sole 24 Ore €1,00)  
+ Il Sole 24 Ore € 2,00) 

Non vendibile separatamente: 
solo ed esclusivamente
per gli abbonati
in vendita separata  
dal quotidiano a € 1,00

Solo il 28 giugno, la Guida 
sarà venduta in Puglia e in 
Basilicata (no PZ) in abbinata 
obbligatoria a L’Edicola
del Sud o a Il Sole 24 Ore

terza pagina
«Così sono tornato A vivere»
di Boris Pahor —a pagina III

scienza e filosofia
il leopardi filosofo
di Remo Bodei —a pagina VII

di Sergio Fabbrini

Come conseguenza della 
guerra russa, la politica 
internazionale è al centro 

dell’agenda dei Paesi 
democratici. Si è appena 
concluso a Bruxelles il Consiglio 
europeo dei 27 capi di governo 
dell’Unione europea  dedicato ai 
temi dell’allargamento. Oggi si 
terrà nelle Alpi Bavaresi una 
riunione dei leader dei sette 
Paesi più industrializzati per 
stabilire le strategie finanziarie 
contro la Russia. Dopo domani 
inizierà a Madrid il vertice dei 30 
Paesi che fanno parte della NATO 
per discutere di aiuti militari 
all’Ucraina. La guerra russa sta 
mettendo alla prova la politica 
interna delle democrazie. In 
Italia, qualche giorno fa, sugli 
aiuti all’Ucraina si è spaccato il 
maggiore partito che sostiene il 
governo Draghi, spaccatura che 
riflette l’antiamericanismo e 
l’antieuropeismo diffusi nel 
Paese. Secondo un sondaggio 
dell’Eurobarometro di pochi 
giorni fa, più del 65% degli 
europei si riconosce nelle scelte 
dell’Ue, mentre quella 
percentuale è al di sotto del 50% 
in Italia.

—Continua a pagina 7

Aiuti all’Ucraina

la lotta 
ai fantasmi
della  POLITICA 
ESTERA ITALIANA 

di Marcello Minenna

Lo spread nelle ultime 
settimane ha rialzato la 
testa. In parte si tratta di 

un fenomeno atteso, che è 
connesso alla 
normalizzazione della 
politica monetaria della 
Banca centrale europea (Bce), 
avviata ad inizio 2022.

Tuttavia c'è un fattore di 
rischio in rapida ripresa sui 
mercati dei derivati di credito 
(Credit default swap, Cds) che 
ha elevato il livello di 
attenzione della Bce: si tratta 
del rischio di 
“ridenominazione” 
(frammentazione), ovvero la 
chance che un Paese membro 
esca dall'area valutaria e 
ripaghi il debito in altra 
valuta. 

—Continua a pagina 12

obbligaZIONI SOVRANE

lo Scudo Bce
Anti spread
È necessario

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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Cuneo fiscale, tutti d’accordo sul taglio 
Il convegno dei Giovani

A parole c’è accordo praticamente 
unanime tra i partiti sulla necessità di 
ridurre le tasse sul lavoro con un in-
tervento nella prossima legge di bi-
lancio.  Ieri  lo hanno detto Enrico Let-
ta, Giuseppe Conte, Matteo Salvini  e 
Matteo Renzi. Venerdì li avevano 
preceduti Giorgia Meloni e Antonio 
Tajani. «Tutti qui hanno affermato 
che sono d'accordo sul taglio del cu-
neo fiscale, sono contento. Lunedì mi 
aspetto che questa cosa venga fatta» 
li ha esortati il presidente degli indu-
striali, Carlo Bonomi, dopo aver 
ascoltato i leader dei partiti parlare 

dal palco del convegno dei Giovani di 
Confindustria a Rapallo. Si tratta di 
una misura che «metterebbe nelle ta-
sche degli italiani 1.223 euro all'anno 
in più» ha detto il presidente di Con-
findustria, da destinare per due terzi 
a favore dei lavoratori. Tra i temi che 
hanno tenuto banco nel confronto 
tra gli  imprenditori,  la globalizzazio-
ne che scricchiola e i costi di materie 
prime ed energia alle stelle. Perciò si 
è tornato a parlare del nucleare di 
nuova generazione. 

Picchio, De Forcade, Fiammeri 
—alle pagine 2-3

I gruppi politici aprono 
alla proposta di ridurre 
il costo del lavoro

Bonomi: se tutti ci stanno, 
allora facciamolo lunedì
Servono riforme strutturali

per le assunzioni che hanno drenato 
19,6 miliardi nel 2020 (il preventivo 
assestato Inps del 2022 ammonta a 
24 miliardi). Ma di questi solo cinque 
misure sono realmente appetibili 
per le imprese e sono state utilizzate 
per effettuare  il 97% delle assunzioni  
incentivate. La parte del leone spetta 
allo sgravio Decontribuzione Sud, 
confermato fino a fine anno dalla 
Commissione Ue  pochi giorni prima 
della scadenza del 30 giugno. Anche 
l’incertezza limita l’appeal delle 
agevolazioni.

De Fusco, Pogliotti —a pag. 4

Lavoro, il 97% delle assunzioni 
con cinque bonus su 22 disponibili

obblighi informativi

Per l’ingresso
in azienda
aumentano
gli oneri
per i datori

Claudio Tucci —a pag. 4

L’analisi

Di Maio e l’uscita
dal M5S:
il nuovo gruppo 
arriva al 4,7%

Roberto D’Alimonte —a pag. 6

elezioni amministrative

Oggi  ultimo test
per i partiti
nei ballotaggi
Focus su Verona

Emilia Patta —a pag. 7

6,9%
il peso del movimento
Con l’addio di Di Maio M5S cala al 
6,9%. Fdi è il primo partito, la 
Lega si attesta al 15 per cento. Il 
58% degli italiani contro l’invio 
delle armi ma il 51% promuove 
l’operato del governo

UCRAINA

Russia da stanotte
in area default
per il blocco 
dei pagamenti

Antonella Scott —a pag. 11

lo spettatore

TRA PACE
E GUERRA
NON C’è
VIA DI MEZZO

di Natalino Irti —a pagina 7

musica & finanza

Il «Boss», Dylan e Sting: 
nei cataloghi dei big 
tesoro da 2,5 miliardi di dollari

Francesco Prisco —a pagina 13

DAVID
BOWIE  250

PAUL
SIMON  250

BOB
DYLAN  450

STING  300

Le principali operazioni di cessione di diritti editoriali e master dal 2020.
Importi (stimati) in milioni di dollari

BRUCE
SPRINGSTEEN  500

DAVID
CROSBY100-200
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Stasera la cantante sarà in concerto a Castiglione

Patti Smith, poesia rock
Un ’mito’ sul Trasimeno
S. Coletti a pagina 21

«Il centro è un inferno. Andiamo via»
Perugia, lo sfogo dei residenti: «Di notte non si vive più: stupefacenti, degrado e tamburi suonati fino all’alba»

Nicola, erede della maison, ha sposato Ippolita

La moda va a nozze
Spagnoli, matrimonio vip
A pagina 7

Città di Castello, la storia

Azamour la regina
I levrieri umbri
al top nel mondo
A pagina 14

IN MIGLIAIA ALL’UMBRIA PRIDE. TRA ALLEGRIA E POLEMICHE

NEL NOMENEL NOME
DEI DIRITTIDEI DIRITTI
S. Angelici a pagina 2S. Angelici a pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

U n mare di euro. Una
presunta frode com-
plessiva da 130 milio-

ni sul superbonus 110%. Altri
tre milioni e mezzo incassati
con il reddito di cittadinanza
da parte di chi non ne aveva di-
ritto (e un milione bloccato pri-
ma che alle richieste venisse
dato l’ok). Altri 23 milioni se-
questrati per indagini su rici-
claggio, usura eccetera eccete-
ra. È il quadro – parziale, si badi
bene, perché tracciato dalla so-
la Guardia di Finanza regionale
– che mostra quanto l’Umbria
subisca l’attacco di una crimi-
nalità che non è solo quella de-
gli scippi, delle rapine, o della
soluzione dei problemi a colpi
di pistola o coltellate. È altro.

La lotta al crimine

Quelle cifre
ci ripetono:
guardia alta

Continua a pagina 3

I responsabili: ’Nuovi posti in altre strutture’

«Salvateci dalla droga»
La Comunità Incontro
subissata di richieste
Cinaglia a pagina 18

Arrestato e condannato

Pusher a 19 anni
Aveva con sé
20 dosi di ’coca’
A pagina 3

Spoleto, lotta al degrado

Sos rifiuti selvaggi
Comune e Vus:
«Maggiori controlli»
A pagina 17

Emergenza al San Francesco

Scoppia una rissa
nell’aeroporto
Tre feriti
portati in ospedale
A pagina 4

A. Angelici a pagina 3
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

C’
è una pericolosa ideologia che, da
decenni, paralizza il corpaccione
malandato della nostra Italia. È un
«ismo» e no, non stiamo parlando

né di fascismo né di comunismo, ma del «noi-
smo». Cioè la folle ossessione al boicottaggio, il
riflesso condizionato che fa partire - come il calcio
dopo lamartellata delmedico sul ginocchio - sem-
pre e comunque un «no». No alla Tav, alla Tap, ai
rigassificatori, al nucleare, al taglio del cuneo fisca-
le, alla riforma della giustizia. No a tutto, special-
mente all’intelligenza, a giudicare dagli effetti di
questa non cultura sulla nostra economia. Badate
bene, il «noismo», nella sua totale avversione ad
ogni forma di cambiamento, non ha nulla a che
vedere con il conservatorismo. È, anzi, una forma
di sclerotizzazione della politica. La paura ossessi-
va del cambiamento. Una coazione a ripetere, am-
piamente annaffiata dall’ideologia grillina della
decrescita felice e dalla sinistra più paranoica che,
purtroppo, ha attecchito anche altrove. Basti pen-
sare al caso del rigassificatore di Piombino e
all’ostracismo di una parte del centrodestra. Per-
ché l’Italia è il Paese dei mille campanili e dei
centomila cortili, nei quali, come è noto, nessuno
vuole far passare mai un tubo (nel senso idraulico
del termine), un binario o un traliccio. Così l’Italia
cortilizzata finisce per rimanere paralizzata.
Ieri, in ordine sparso, Salvini, Giorgetti e Bono-

mi hanno attaccato il sistema del «noismo». Il lea-
der della Lega ha provocatoriamente detto che si
metterebbe una centrale nucleare sotto casa; il
ministro dello Sviluppo economico ha ricordato,
per l’appunto, che non è il momento dei «no»
pregiudiziali e il presidente di Confindustria ha
spronato il governo a fare le riforme e tagliare il
cuneo fiscale, non tra un mese, ma domani. Te-
miamo che molti di questi appelli siano destinati
a cadere nel vuoto. La politica fa tanto baccano
quando si tratta di operazioni ideologiche e di
bandiera, che di solito interessano pochi (vedi Ius
Soli e ddl Zan), e poi diviene silente e bizantina
quando è necessario prendere provvedimenti che
riguardano i più. Una iattura in tempo di pace,
una catastrofe durante una guerra. E, proprio il
conflitto, ha evidenziato quanti siano maiuscoli i
danni che la (non) cultura di chi boicotta tutto ha
inflitto a questo Paese. Dalle colonne di questo
Giornale abbiamo sempre sostenuto grandi opere
e riforme - dalla Tav, al Fisco fino alla giustizia -
necessarie per far ripartire l’Italia. Ma ora diciamo
un chiaro e netto no agli alfieri del No. È ilmomen-
to del cambiamento, non dei sabotatori.

Il presidente di Confindustria Carlo Bonomi
avvisa il governo: «Se tutti i leader di partito vo-
gliono tagliare le tasse, allora è il momento di
abbassare il cuneo fiscale. Altri rincari in bolletta.

EMERGENZA CONTI

GIU LE TASSE, SUBITO
Confindustria sfida i partiti: siete tutti d’accordo, ora tagliate

il cuneo fiscale. Bollette, da luglio aumenti fino al 27%

V
oglia questa corte giudicare se
l’imputato è colpevole di non
aver svolto il compito che gli è

stato assegnato, anzi di aver causato
più danni che benefici, fino ad esse-
re ritenuto il principale responsabile
dell’immobilismonelmercato del la-

voro. Alla sbarra c’è il reddito di citta-
dinanza, sconosciuto e incensurato
alla data del gennaio 2019, quando è
comparso sulla scena sociale e politi-
ca,ma che con il passare del tempo è
stato più volte «attenzionato» dagli
stessi padroni (...)

L’ANALISI

Donne vittime
della nuova
guerra civile

BIDEN FIRMA LA LEGGE PER LIMITARE LE ARMI

Usa in fiamme sull’aborto
Cortei, scontri e assalti

KIEV: UNA SVOLTA ADAGOSTO

Mosca allarga il conflitto
«Missili alla Bielorussia»

Sacchi e Zecchi alle pagine 18-19

De Remigis a pagina 4

di Benny Casadei Lucchi

Valeria Robecco
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SABOTATORI

LA PIAGA

DEL «NOISMO»
di Francesco Maria Del Vigo

Gian Maria De Francesco
e Pasquale Napolitano

Ora il reddito 5s non ha più padrini

segue a pagina 3

di Giacomo Susca

I
l titolo di New Republic ieri
recitava: «La Guerra per il
dirittoadabortiredovràvio-

lare la legge», è una scelta pe-
sante, dopo gli scontri dimassa
con Black Lives Matter nel
2020, ma si può capire. La rab-
bia è tanta, e così la voglia di
farne un’arma e un bacino di
consenso.

di Fiamma Nirenstein

Non sono bastate le parole del presidente
Usa Joe Biden a rasserenare un Paese diviso tra
pro e contro l’aborto dopo la decisione con
cui, due giorni fa, i giudici statunitensi hanno
ribaltato la storica sentenza del 1973, quando
la Corte (oggi dominata da giudici conservato-
ri) sancì il diritto all’interruzione di gravidan-
za. Tutto da rifare, in America. E da est a ovest
ieri è esploso il caos.

La Russia arma la Bielorussia.Mosca conse-
gnerà «nei prossimi mesi» all’alleato più stret-
to i missili balistici di tipo Iskander-M, che so-
no in grado di trasportare sia missili balistici e
da crociera sia in versione convenzionale che
nucleare. Che Misk sia sempre più coinvolta
nel conflitto lo dimostra anche la denuncia di
Kiev secondo cui decine di missili sarebbero
stati lanciati contro la regione di Chernihiv.

Andrea Cuomo e Roberto Fabbri

L’evoluzione dell’uomo? Tutto merito delle «sbronze»

Pier Francesco Borgia

COMUNALI, OGGI DUE MILIONI DI ITALIANI AL VOTO

Coalizioni alla prova dei ballottaggi

a pagina 11

alle pagine 8-9

Nino Materi

VERSO UNA ZONA ROSSA IN TUTTO IL PAESE

Siccità, Milano chiude le fontane

a pagina 15

IL REPORTAGE

Nella trincea
del Donbass
come nel 1941

a pagina 8

di Fausto Biloslavo

con Arcobelli, Di Dio e Tiseo alle pagine 26-27

MAI COSÌ TANTE VITTORIE AI MONDIALI DI NUOTO

Giornata d’oro per gli azzurri
Staffetta e Paltrinieri nella storia

DOPO LA DECISIONE DELLA CORTE

Ora si teme l’affondo
su contraccettivi e gay

a pagina 5

IL COMMENTO

con Astorri alle pagine 2-3

a pagina 6

MEDAGLIENuoto italiano da record: oro per la staffetta mista
maschile 4X100, Paltrinieri nei 1.500 e il nuoto sincronizzato misto
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O Pomì o Pomì

» Marco Travaglio

S tasera, dopo i ballottaggi,
tutti lacrimeranno sull’a-
stensionismo, la distanza

fra Paese e Palazzo, l’esigenza di
radicarsi sui territori, uscire dalle
Ztl, frequentare le periferie, par-
lare con gli ultimi, sennò arrivano
i fascisti. Non se ne può più, basta,
pietà. Certe prefiche non si pos-
sono più sentire, soprattutto se
hanno l’aria dei passanti anziché
dei colpevoli. Se ha tempo da per-
dere, può attaccare quella pippa
chi non ha mai avallato governi
tecnici o ammucchiate contro
natura per impedire o ribaltare il
nostro voto. Chi l’ha fatto anche
solo una volta (appresso a Monti,
Letta, Renzi e Draghi) abbia il
buon gusto di tacere: a furia di
proclamare che l’elettore non
conta nulla, quello non vota.
Quanto al babau del fascismo alle
porte, Grillo li aveva avvertiti nel
2013: “Molti nostri avversari
non capiscono che il M5S è un ar-
gine democratico contro fascisti e
razzisti. Con la crisi, le ideologie
son pronte a tornare. Anche il na-
zismo e il fascismo non scom-
paiono mai. Io ne sento l’odore da
lontano ed è il momento del loro
grande ritorno. Quando ci sono
pesanti crisi economiche e politi-
che, la gente rispolvera le parole
d’ordine più facili e comprensibi-
li. Se uno dice ‘basta immigrati’
ha un seguito immediato. Le Pen
in Francia, la destra in Unghe-
ria... In Europa stanno nascendo
destre violentissime che fanno le-
va sui sentimenti e i luoghi comu-
ni più irrazionali... Non bisogna
lasciare spiragli a queste forze”.
Lo ripete da tempo Bersani, con
la sua mucca nel corridoio.

Invece l’establishment e i par-
titi gregari hanno pensato di e-
sorcizzare la rivolta anti-élite con
paroloni inutili (populisti-sovra-
nisti), golpe bianchi, accrocchi
trasformistici, demonizzazione
del dissenso e omologazione to-
tale, senz’accorgersi di regalare
milioni di voti all’astensione o al-
le peggiori destre, che poi s’illu -
devano di cavalcare o comprare
per un piatto di lenticchie. Han-
no massacrato i 5Stelle anche se
nei due governi Conte han fatto
cose ottime, anzi proprio per que-
sto. Col risultato di ingrassare
prima Salvini e poi Meloni, men-
tre nemmeno un elettore perso
dal M5S è tornato al Pd: tutti a-
stenuti. Ma meno gente vota e
meglio è: purché quei pochi voti-
no bene. Ora l’ultima trovata del
draghismo è investire sulla com-
pagnia della buona morte di-
maiana per far fuori Conte e ma-
gari fabbricarne una giorgettiana
nella Lega per eliminare Salvini.
Ideona: ingolosire gli elettori
riottosi con una dozzina di partiti
tutti uguali, tutti di centro, tutti
con lo stesso programma rigoro-
samente senza idee, indistingui-
bili se non dal nome (Pd, Fi, Gior-
gettiani per Draghi, Dimaiani
per Draghi, Azione per Calenda,
Iv per Bin Salman e altri centro-
tavola). E poi stupirsi se la gente
fugge dai seggi. E vomita.

La cattiveria
Se gli uomini
restassero incinti,
si potrebbe
abortire anche
dal barbiere

DANIELE LUTTAZZI

MAURIZIO LOMBARDI
“‘Streep, ti amo’
e le ore di fogna
per Garrone...”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

2 MILIONI E MEGASTIPENDI
Alta Scuola a costi
folli, intanto Bianchi
taglia classi e prof

q CORLAZZOLI A PAG. 14

» GRAMSCI, IL 3° INEDITO
“Troppi imbecilli
e viscidume
contro il nuovo”

» Antonio Gramsci

G l i  uomini hanno
sempre avuto biso-
gno di ricercare le

cause dei fenomeni della
vita, e di fare una completa
ricostruzione del mondo.

A PAG. 18 - 19 CON IL COM-
MENTO DI GAD LERNER

MEDICINA TERRITORIALE

Sanità, mancano
40 mila medici

q RONCHETTI A PAG. 10

SUPERBONUS Fraccaro: “Famiglie sul lastrico”

Stop al 110%: 33mila
imprese strangolate
p Legate al rimborso fiscale che sembrava certo e si è rive-
lato inesigibile, migliaia di imprese e 150 mila lavoratori
rischiano di essere travolti. L’ex sottosegretario 5S: “Entro
l’estate il Movimento deve chiarire il rapporto col governo”

q BORZI E GIARELLI A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o In guerra coi fari spenti a pag. 12

• De Masi Ora Conte guardi a sinistra a pag. 13

• Scirè Come l’Italia arrivò all’aborto a pag. 7

• Mercalli L’estate della febbre a 40 a pag. 13

• Spadaro E Gesù disse no alle armi a pag. 13

• L u tt a z z i Devi far ridere dall’entrata a pag. 17

“Ti parlo dalla palestra, a Kiev han fatto un golpe”. “Grazie comunque, chiamami
se c’è qualcosa”. Macron e Putin al telefono prima della guerra: o è “Stranamore”?

Mannelli BIELORUSSI ANTI-KIEV

Putin attacca
da Minsk. Il G7
minaccia l’o ro

q GRAMAGLIA E PALOMBI A PAG. 8 - 9

DOPO LA SENTENZA

Biden: “Fo nd i
e farmaci a chi
vuole abortire”

q PROVENZANI A PAG. 7

DOMANI PARLERÀ DI DUE MANDATI E RILANCIO
Grillo va a Roma: nuovo corso di Conte
e attacco all’inceneritore di Gualtieri

q BISBIGLIA E ZANCA A PAG. 2 - 3

LE LOBBY DEL MINISTRO
L’EX AD ENI, I 4 FEDELISSIMI

NEL COLOSSO, I RAPPORTI
COL RAS DEL “SAN DONATO”

q CANNAVÒ A PAG. 3

La nuova Rete di Di Maio:
Scaroni, Leonardo e Ghribi

BALLOTTAGGI IN 13 CAPOLUOGHI, MA NON SOLO
Oggi i Comuni al voto: destra spaccata,
Letta sogna il cappotto e il nuovo Ulivo

q GIARELLI E SALVINI A PAG. 6
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TOBIA DE STEFANO

n Con i mutui a tasso fisso
che hanno superato il 3% e i
variabili che sono ancora sotto
l’1%, ma in attesa dei prossimi
rialzi della Bce, diventa più
conveniente il variabile con il
cap. Soprattutto se si sfruttano
i tetti molto bassi offerti per
esempio da Intesa e Unicredit
(intorno al 2,40-2,50%). Si ha il
vantaggio attuale del variabile
e la garanzia sui rialzi grazie al
tetto deciso in partenza.

a pagina 15

Mutui È il momento
del variabile con cap

TUTTI I PIANI DELLA MULTINAZIONALE PER NON PERDERE FATTURATO

Pfizer Lancia un bi-vaccino
Confida a Goldman Sachs: a ottobre una dose, metà contro Delta e metà contro Omicron

ALBERTO MAPELLI

n Ettore Prandini, presi-
dente di Coldiretti, a Ve ri-
tà &A f fa ri lancia un appello
per contrastare l’e m e rge n za
siccità: «Bisogna destinare la
poca acqua a disposizione
per portare a termine il rac-
colto. Danni già per tre mi-
liardi di euro. E mancano an-
che 150 mila lavoratori sta-
g io n a l i » .

a pagina 5

Coldiretti «Emergenza siccità
Servono 150 mila stagionali»

FRANCO BECHIS

n Pfizer ha messo a punto un vacci-
no bivalente contro il Covid 19 che con
una sola iniezione dovrebbe proteg-
gere sia dalle varianti Alpha-Delta

che da Omicron e le sue sottovarianti.
La mezza dose contro Omicron è stata
messa a punto e sperimentata in que-
sti mesi con risultati secondo Pfizer
soddisfacenti e verrebbe unita all’al -
tra mezza dose per consentire una

sola puntura il prossimo autunno.
Così la protezione diventerebbe an-
nuale, escludendo solo i fragili per cui
sarebbe necessaria comunque una
seconda dose. La svolta, in attesa del-
le approvazioni delle autorità Usa, è

stata annunciata dal direttore della
ricerca mondiale di Pfizer, Mikael
Dolsten, durante una teleconferenza
organizzata da Goldman Sachs.
E mentre riscontra qualche proble-
ma col farmaco Paxlovid (in alcuni

casi il virus si rifà vivo dopo il tratta-
mento), l’azienda farmaceutica ame-
ricana è pronta a lanciare anche i vac-
cini a mRNA contro l’influenza e con-
tro il virus respiratorio sinciziale.

a pagina 3

Indiscreto
Moratti
candidata?
Ok di Salvini

CHRIS BONFACE

n Matteo Salvini avrebbe
dato il suo benestare durante
un incontro con Paolo Scaro-
ni a una candidatura di Leti-
zia Moratti per le regionali
2023 in Lombardia

a pagina 12

ANCHE I PARENTI DELLE VITTIME DOVRANNO PAGARE PER VEDERE LE CARTE

Morandi, 50 milioni per le perizie

DAVID DOWSETT (GAM INVESTMENTS)

«Avremo sui mercati
boom e picchi più veloci»

Baldini a pagina 17

A CAUSA DELL’INFLAZIONE

Consumatori sfiduciati
Imprese più ottimiste

Pizzoli a pagina 16

ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Arriva tra luglio e ottobre il
bonus da 200 euro per 31 mi-
lioni di italiani con reddito fi-
no a 35 mila euro. Statali, pen-
sionati, percettori di reddito di
cittadinanza e sussidi di disoc-
cupazione lo riceveranno au-
tomaticamente. I dipendenti
privati dovranno presentare
un certificato alla propria
azienda. Domestici, collabora-
tori, autonomi e stagionali de-
vono fare domanda all’Inps.

a pagina 7

200 euro Autonomi
penalizzati sul bonus Rete unica

Abu Dhabi
scommette
500 milioni
GIANLUCA PAOLUCCI

n C’è anche Adia, fondo
sovrano di Abu Dhabi, tra
gli investitori nella Rete
unica. Il fondo ha puntato
mezzo miliardo al fianco di
K k r.

a pagina 12

Bincher a pagina 11
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